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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

A giudicare dalla traiettoria e dalla 
profondità del colpo, pare che ab-
biamo preso bene la mira: un pro-
iettile teso, che ha sfondato due ve-
trate che compongono la stessa fi-
nestra e si è conficcato all’interno 
dell’ufficio giudiziario.  È entrato 
ad altezza d’uomo, tanto che se ci 
fosse stato qualcuno in stanza - un 
impiegato o un magistrato - avreb-
be rischiato grosso. Venerdì due 
gennaio, sono le nove del mattino, 
al dodicesimo piano della Torre C 
del Palazzo di Giustizia di Napoli, 
la sorpresa è sotto gli occhi di tutti: 
un proiettile è stato esploso dall’e-
sterno del Palazzo di Giustizia, tan-
to da conficcarsi all’interno dell’uf-
ficio. Siamo nelle stanze del piano 
che ospita gli uffici del procuratore 
generale Aldo Policastro, dell’avvo-
cato generale Simona Di Monte, di 
quattro sostituti procuratori gene-
rali,  ma anche cancellieri,  espo-
nenti delle forze di polizia, impie-
gati amministrativi. La scena era 
cristallizzata: la finestra era stata 
perforata, le due spesse vetrate era-
no state trapassate dal proiettile in 
modo simmetrico,  omogeneo;  il  
colpo era a terra, dopo essere rim-
balzato probabilmente sulla pare-
te del muro. Un colpo di arma da 
fuoco contro il Palazzo di giustizia, 
o più precisamente, contro gli uffi-
ci della Procura generale. Imme-
diate le indagini: al lavoro gli uomi-
ni della Mobile del primo dirigente 
Giovanni Leuci, il proiettile è stato 
acquisito dalla scientifica. Inchie-
sta condotta dai  procuratori  ag-
giunti Sergio Amato e Giuseppina 
Loreto, sotto il coordinamento del-
lo stesso procuratore Nicola Grat-
teri, in un fascicolo destinato a fini-
re alla Procura di Roma per com-
petenza funzionale, dal momento 
che tra le parti offese di questo epi-

sodio potrebbero esserci anche dei 
magistrati. 

LA TRAIETTORIA
Ma restiamo alla gittata del proiet-
tile. L’ufficio centrato dal colpo di 
arma da fuoco si trova ai piani alti 
della cittadella giudiziaria. Difficil-
mente poteva essere raggiunto dal-
la strada, dal momento che una 
buona parte della struttura in bas-
so è occupata dalla palazzina che 

ospita aule e uffici del Tribunale. 
Sulle prime si era pensato che il 
colpo poteva essere stato esploso 
durante i festeggiamenti di Capo-
danno, dal momento che sono de-
cine le case e i palazzi centrati nella 
notte di San Silvestro. Un’ipotesi, 
quella legata a un proiettile vagan-
te durante la prima notte del 2026, 
che fa comunque i conti con la bali-
stica. Al netto delle verifiche, resta 
infatti un nodo oggettivo: è quasi 

impossibile, sparando dalla stra-
da, centrare l’ufficio del lamellare 
al 12esimo piano della Torre C. E 
basta un colpo d’occhio all’esterno 
dell’ufficio raggiunto dal proietti-
le: si scorge la Procura di Napoli e, 
sulla sinistra, alcuni edifici condo-
miniali bianchi, ad angolo tra via 
Grimaldi e via Biscardi. Edifici che 
sono a diverse centinaia di metri 
dall’ufficio raggiunto dal proietti-
le. Quanto basta a ragionare per 
esclusione: se è difficile immagina-
re un colpo esploso dalla strada da 
qualche buontempone in vena di 
festeggiamenti (il colpo non si sa-
rebbe conficcato in modo simme-
trico tra le due vetrate che com-
pongono  la  finestra),  prendono  
corpo due ipotesi possibili: qualcu-
no potrebbe aver fatto fuoco con 
un fucile (che ha una gittata mag-
giore rispetto alla pistola), collo-
candosi su un balcone o sul terraz-
zo di uno dei palazzi della zona; op-
pure il colpo potrebbe essere stato 
esploso tramite un drone modifi-
cato, di quelli che oggi vengono 
usati negli scenari di guerra dell’E-
st europeo. Due possibilità che at-
tendono riscontri in sede investiga-
tiva. 

LA VERIFICA
Venerdì  due  gennaio,  dunque.  
Scatta l’allarme dell’ufficio di poli-
zia interno alla Procura generale 

(sotto la guida del dirigente Angelo 
Sacchetti). Immediato l’intervento 
dello stesso procuratore generale 
Policastro, che raggiunge l’ufficio 
interrompendo la giornata di ferie. 
Siamo nella stanza usata per i fasci-
coli e le pratiche delle demolizioni 
delle strutture abusive. Uno dei set-
tori su cui ha maggiormente insi-
stito il procuratore generale (inse-
diato ad ottobre del 2024), di fron-
te alla necessità di contrastare un 
pezzo di economia fatta di illeciti e 
abusi. Resta comunque difficile ca-
pire se c’è un movente dietro il pro-
iettile esploso contro gli uffici giu-
diziari. 

I TRASPORTI
Quello  registrato  al  dodicesimo  
piano della Procura generale non è 
l’unico  caso  segnalato  in  questi  
giorni. Alcuni colpi di pistola sono 
stati infatti riscontrati negli uffici 
Eav di Porta Nolana. Quattro fori 
sono stati riscontrati nella parte 
esterna degli uffici, quanto basta a 
spingere la Procura di Napoli ad 
isolare questo caso. Un fascicolo è 

stato aperto dalla Procura di Napo-
li, si passano al setaccio le scelte 
del recente management dell’ente 
che si occupa dei trasporti nell’a-
rea metropolitana. Una storia a sé, 
mentre sull’asse Napoli-Roma si 
punta a capire chi o casa c’è dietro 
il colpo esploso contro i piani alti 
della cittadella giudiziaria. Prima 
domanda obbligatoria: da dove è 
partito il proiettile?
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Spari contro il Tribunale
centrato l’ufficio del Pg

Armi, l’allarme a Napoli

IL RETROSCENA
Si sono messi tutti al lavoro, co-
me in un giorno normale. Passa-
to lo choc iniziale, dopo aver of-
ferto il proprio contributo alle in-
dagini - ciascuno nelle sue fun-
zioni - sono tornati nelle proprie 
stanze. Al lavoro, nel primo gior-
no utile dopo Capodanno. A par-
tire dal procuratore generale Al-
do Policastro, che ha tenuto una 
breve riunione con i suoi colle-
ghi (l’avvocato generale Simona 
Di Monte e i quattro sostituti pg), 
sulla storia del proiettile che ha 
raggiunto una stanza collocata  
sul lamellare esterno. Una circo-
stanza che non ha cambiato l’a-
genda lavorativa, qui ai piani alti 
della Torre C. Indagini instrada-
te, sono in ottime mani - è il re-
frain - nessuno può sapere chi e 
perché ha premuto il grilletto. Si 
attendono gli esiti delle prime ve-
rifiche della Scientifica, sotto il 
coordinamento della Mobile del 
primo dirigente Giovanni Leuci. 
Una inchiesta che fa leva sulla 
balistica, sulla traiettoria. Tocca 
poi agli inquirenti stabilire se l’e-
pisodio fosse doloso, mirato, o se 
si è trattato di un colpo di testa 
magari  in  un  momento  di  eb-
brezza. Ma restiamo a una rico-
gnizione iniziale. Il proiettile ha 
forato  in  modo  simmetrico  le  
due vetrate dell’ufficio. Dunque 
è stato esploso dall’alto.  Ma in 
che modo? Una fucilata o un dro-
ne. Già, un drone. C’è un retro-
scena in questa storia che merita 
di essere approfondito. Nel corso 
dell’ultimo anno, il contrasto ai 
velivoli clandestini è stato parti-
colarmente aspro ed efficace. So-
no decine i droni che sono stati 
bloccati nel corso di pochi mesi: 

si tratta di veicoli che trasporta-
vano cellulari,  droga e armi in 
carcere.  Destinazione  Secondi-
gliano e Poggioreale. 

I SEQUESTRI
Parliamo  di  un  fenomeno  più  
volte  denunciato  e  contrastato  
dalla Procura di Nicola Gratteri, 
su cui ha svolto un ruolo decisi-
vo  l’attività  di  coordinamento  
del procuratore generale Polica-
stro (che ha la responsabilità del-
la sicurezza negli uffici giudizia-
ri del distretto, quindi anche a ri-
dosso  della  cittadella  giudizia-
ria). Sequestri che hanno spezza-
to i contatti tra il mondo interno 

alle case circondariali e la realtà 
esterna, tra boss e affiliati, tra de-
tenuti e i loro retroterra di paren-
ti e amici. Interventi che pesano, 
che si avvertono, che fanno ma-
le. Ma restiamo alle indagini più 

recenti.  Meno di  
un anno fa è stata 
una inchiesta del-
la procura di Ni-
cola  Gratteri  a  
bloccare una sor-
ta di centrale del-
la  gestione  dei  
droni.  Base  logi-
stica  a  Secondi-
gliano,  all’ester-
no della casa cir-
condariale,  con  
delle  squadrette  
in grado di porsi 
al servizio di clan 
differenti.  E  di  
realizzare trasfer-
te  nei  pressi  dei  
penitenziari  di  
tutta Italia. Un fe-
nomeno in cresci-
ta,  decisamente  
in  espansione,  
che  rappresenta  

uno degli  orizzonti  più proble-
matici nella lotta alla mafia. Po-
trebbe essere questo lo scenario 
finito al vaglio degli inquirenti, 
per ricostruire quanto avvenuto 
a ridosso dello scorso Capodan-
no. Un colpo esploso da un dro-

ne, che ha fatto fuoco contro il 
palazzo di giustizia? Ipotesi al va-
glio. Si scava anche nelle teleca-
mere  della  zona.  Lo spettro  di  
campo coperto dagli impianti di 
videosorveglianza è abbastanza 
ampio: siamo tra la Procura di 
Napoli e una parte della cittadel-
la giudiziaria, zona su cui sono 
orientate le telecamere. 

LE ANGOLATURE
Dalle  riprese  sulla  strada  non  
sembra sia emerso alcun aspetto 
degno di nota. Diverso invece il 
lavoro su altri spaccati della zo-
na. Palazzi, balconi, terrazzi non 
sono ovviamente ripresi. Mentre 
è tecnicamente impossibile cat-
turare un colpo di arma da fuoco 
esploso da un drone. Un caso sul 
quale procedono indagini e ac-
certamenti. Nella giornata di ie-
ri, è stato il prefetto Michele di 
Bari  a  convocare  un  comitato  
per l’ordine pubblico e per la si-
curezza per fare il punto sul caso 
che ha riguardato la Procura ge-
nerale. Un vertice delle principa-
li istituzioni cittadine che denota 
l’attenzione della Prefettura per 
la sicurezza dentro e fuori la cit-
tadella giudiziaria. Non è un ca-
so che sono state inasprite le mi-
sure di sicurezza, mentre si at-
tendono risposte da parte degli 
inquirenti. Accertamenti scienti-
fici finalizzati a ricostruire la tra-
iettoria del proiettile: questione 
di profondità, di gittata, di para-
bola  del  proiettile.  Poi  verifica  
sul  calibro.  Infine,  un ragiona-
mento che trova tutti d’accordo: 
la necessità di inasprire - sempre 
e comunque - l’azione di contra-
sto ai droni gestiti dalla camorra 
e dalle sue agenzie parallele.

l.d.g.
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Aldo Policastro, procuratore 
generale di Napoli. A destra, 
il Palazzo di Giustizia al 
Centro direzionale di Napoli

FASCICOLO DELLA DDA
AFFIDATO ALLA MOBILE
È DESTINATO 
A ESSERE TRASFERITO
AI PM ROMANI: 
TOGHE PARTE OFFESA

`Palazzo di Giustizia, colpo di arma da fuoco raggiunge il 12esimo piano della Torre C
Le ipotesi: «Fucilata dal terrazzo di un edificio vicino o raid di un drone modificato»

DUE VETRATE
DELLA FINESTRA
PERFORATE
IN MODO SIMMETRICO
PAURA NELLA SEZIONE
DELLE DEMOLIZIONI

La lotta ai droni diretti alle carceri
possibile movente dell’intimidazione

Un drone intercettato 
dalle forze dell’ordine 
usato per portare droga e 
cellulari in carcere

BLOCCATE DECINE
DI VELIVOLI
CHE PORTAVANO
ARMI, DROGA
E CELLULARI
NEI PENITENZIARI


